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PREMESSA

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), previste dall'articolo 17 comma
2 del  DPR 207/2010, rappresentano l'attività che il  coordinatore deve svolgere in fase di  progettazione
preliminare. Esse riassumono le principali disposizioni (per l'eliminazione o prevenzione dei rischi) che in
seguito saranno recepite nel piano della sicurezza e di coordinamento. 

L'individuazione  delle  prime indicazioni  e  disposizioni  è  importante  in  quanto,  già  in  questa  fase,  può
contribuire alla determinazione sommaria dell'importo da prevedersi per i cosiddetti costi della sicurezza
(nei limiti consentiti dalla ancora generica definizione dell'intervento); di conseguenza sarà di utilità nel
valutare la stima sommaria da stanziarsi per l'intervento di realizzazione dell'opera. 

Per quanto riguarda l'applicazione del D.Lgs. 81/2008, dovranno essere individuate, in sede di progettazione
definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del responsabile
dei lavori, del coordinatore della progettazione e del coordinatore dei lavori. Successivamente nella fase di
progettazione esecutiva tali indicazioni e disposizioni dovranno essere approfondite, anche con la redazione
di specifici  elaborati,  fino alla  stesura  finale del  Piano di  Sicurezza e di  Coordinamento e del  Fascicolo
dell'Opera così come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. 81/2008).

Nel  seguito  viene  quindi  fornita  un'analisi  preliminare  del  rischio  mediante  l'evidenziazione  dei  rischi
concreti con riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere e alle lavorazioni, le prescrizioni
e le schede relative al corretto utilizzo di attrezzature e mezzi d'opera al fine di garantire il rispetto delle
norme per la prevenzione infortuni e la tutela della salute dei lavoratori.  Il  presente documento avrà il
compito principale di esprimere le scelte progettuali ed organizzative in grado di eliminare o ridurre alla
fonte  i  fattori  di  rischio  derivanti dall'esecuzione  delle  attività  lavorative.  Le  scelte  progettuali  saranno
effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare;
quelle  organizzative  saranno effettuate  nel  campo della  pianificazione spazio  -  temporale  delle  diverse
attività lavorative.
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A tal  fine,  gli  elementi principali  costitutivi  del  presente PSC preliminare, in relazione alla  tipologia del
cantiere interessato, possono essere così individuati:

-  dati identificativi  del  cantiere e descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle  scelte
progettuali,  strutturali  e  tecnologiche.  A  tal  fine,  saranno redatte  schede  il  cui  contenuto  complessivo
rappresenterà la cosiddetta “Anagrafica di Cantiere”. 

-  analisi  del  contesto  ambientale  interno  ed  esterno  al  cantiere (caratteristiche  dell'area  di  cantiere,
presenza  di  servizi  energetici  interrati  e/o  aerei,  presenza  di  edifici  residenziali  limitrofi  e  manufatti
vincolanti per le attività    lavorative,    interferenze    con    altri    eventuali    cantieri    adiacenti,    vicinanza
di      attività      industriali      e  produttive, interferenze con infrastrutture stradali  ad  alto  indice di  traffico
interne ed esterne all'area di cantiere, presenza di strutture con particolari esigenze di tutela, quali scuole,
ospedali, ecc.);

A queste prime fasi, utili a fornire una documentazione che caratterizzi e identifichi il cantiere, seguono
quelle di natura maggiormente pratica, che rappresenteranno il  corpo principale del documento, e che
daranno i dettami comportamentali a carico di lavoratori e responsabili del processo lavorativo in materia di
sicurezza:

-  organizzazione del cantiere (delimitazione e accessi, servizi igienico assistenziali, modalità di accesso dei
mezzi di fornitura dei materiali, dislocazione delle zone di carico, scarico e stoccaggio materiali, postazioni di
attrezzature fisse e aree di lavoro delle macchine operatrici impiegate). In ogni caso, sarà auspicabile che la
Ditta appaltatrice sia dotata in cantiere di un luogo idoneo per il ricovero di mezzi e attrezzature. Una volta
definite le zone operative si provvederà alla:

- individuazione delle singole fasi lavorative, valutazione dei rischi connessi e conseguenti misure preventive
e protettive da adottare, con particolare attenzione ai seguenti rischi: rischio di caduta dall'alto durante gli
interventi  da  effettuarsi  sui  lastrici  solari  (non  in  questo  caso),  specialmente  se  privi  di  balaustra  ed
all'elettrocuzione per contatti accidentali. Il primo atto da compiere in tal senso, sarà, quindi, la suddivisione
dei diversi lavori in gruppi omogenei, denominati “fasi lavorative”. Per ciascuna fase lavorativa verranno
individuate le  diverse lavorazioni  che la  costituiscono e per  le  quali  si  prenderà in esame la procedura
esecutiva, le attrezzature di lavoro utilizzate, i rischi per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione
previste per legge, le misure tecniche di prevenzione e protezione, i dispositivi di protezione individuale
(DPI) da utilizzare, specificando gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori, nonché gli eventuali
controlli sanitari da effettuare. Sarà valutata, inoltre, l'esposizione al rumore dei diversi addetti alle attività
di cantiere. Ovviamente, trattandosi di una valutazione preventiva, essa non potrà fare riferimento a mezzi
specifici di proprietà della ditta appaltatrice, ma sarà basata su livelli di esposizione standard ricavati dalla
letteratura in funzione delle attrezzature e dei mezzi di cantiere che si  riterrà che saranno utilizzati. Per
ciascuna lavorazione verrà redatta apposita scheda. Si riporterà una sola scheda per lavorazioni identiche
nelle diverse fasi di lavoro.

-  Individuazione di macchine ed attrezzature di cantiere. Per ogni tipo di macchina, che presumibilmente
potrà  essere  utilizzata  nell'esecuzione dei  lavori  in  oggetto,  verrà  realizzato,  sotto forma di  scheda,  un
archivio delle norme e dei comportamenti da tenere perché ne venga fatto un uso sicuro. In questo modo, si
fornirà  ai  lavoratori  uno  strumento  di  prevenzione,  che  non  sia  esclusivamente  indirizzato  all'utilizzo
dell'attrezzatura, ma anche alla manutenzione della stessa ed alla gestione della documentazione atta a
dimostrarne l'idoneità. Ad ogni singola attrezzatura sarà dedicato un pacchetto di schede, strutturato in due
parti fondamentali: documentazione e istruzioni operative.

- Stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere.

Il PSC sarà, inoltre, corredato da una planimetria dell'area di cantiere e la relativa organizzazione.
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO

COMMITTENTI

Ragione sociale E.O. Ospedali Galliera

Indirizzo Mura delle Cappuccine, 14 - Genova

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE

DATI CANTIERE

Indirizzo Via A. Volta 19 - Genova (Ge)

Collocazione urbanistica Centro / periferica

Localizzazione

Latitudine: 44,39964 Longitudine: 8,94232

Data presunta inizio lavori 15/09/2023

Data presunta fine lavori 28/03/2024

Durata presunta lavori 
(gg lavorativi)

118

Ammontare presunto lavori €.  350.000,00

Numero uomini-giorno 635
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE

Trattasi di intervento di manutenzione al prospetto principale dell'edificio che affaccia su Via Volta, edificio 
denominato Padiglione E dell'Ente Ospedaliero Opedali Galliera.
Il progettista ha studiato l'intervento sulla totalità del prospetto principale comprendendo le "girate" sui due
prospetti laterali (di un paio di metri cadauna).
Pertanto l'intervento si articolerà con le seguenti fasi:
1 - predisposizione impianto di cantiere;
2 - tracciamento delle opere provvisionali, installazione di baracca di appoggio, allacci alle forniture 
necessarie;
3 - montaggio delle opere provvisionali comprensive di mantovana;
4 - avvio degli interventi di manutenzione, con distacco e rifacimento degli intonaci ammalorati;
5 - rasatura degli intonaci;
6 - coloritura;
7 - smontaggio abbadini ardesia della copertura; 
8 - montaggio nuovi abbadini ardesia della copertura;
9 - smontaggio delle opere provvisionali;
10 - pulizia delle aree di cantiere.

2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

La  presente  sezione  costituisce  adempimento  a  quanto  disposto  dall'Allegato  XV  al  D.lgs.  81/2008  e  s.m.i.
relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area ed
all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.
L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le
azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità.
La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato
dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la
gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4.
I  significati della  Probabilità (P) e della  Gravità (G) al  variare da  1 a  4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle
seguenti.

Gravità

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo

Improbabile 1 2 3 4

Poco probabile 2 4 6 8

Probabile 3 6 9 12

Altamente probabile 4 8 12 16

P
Livello di

probabilità
Criterio di Valutazione
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1 Improbabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti.

- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

2 Poco probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi. 

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa

3 Probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in

azienda

4
Altamente
probabile

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta.
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

G
Livello del

danno
Criterio di Valutazione

1 Lieve
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile.
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili

2 Medio
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.
- Esposizione cronica con effetti reversibili.

3 Grave
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

parziale.
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

4 Gravissimo
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità

totale permanente.
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente:

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO
ACCETTABILITA'

RISCHIO

Non
significativo

1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE

Lieve 2 - 4
Lungo

termine

Mantenimento  e  miglioramento  del  controllo  del
livello di rischio e programmazione delle misure di
adeguamento e miglioramento sul lungo termine

Medio 6 - 8 Medio
termine

Attuazione  del  controllo  e  programmazione  sul
medio termine degli interventi per la riduzione del
rischio

DA MIGLIORARE

Sicurezza Cantieri 6
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Alto 9 - 12
Breve

termine
Inadeguatezza  dei  requisiti  di  sicurezza,
programmazione degli interventi a breve termine

Molto alto 16 Immediato
Programmazione  degli  interventi  immediati  e
prioritari

NON
ACCETTABILE

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili. 

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step:

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti.
2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in:

Rischi non misurabili
- Rischi misurabili

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16]
4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio alla

fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08
5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione,
uso  di  dispositivi  di  protezione  collettivi  e  individuali,  che  di  fatto  non  modificano  il  luogo  di  lavoro,
l’attrezzatura o il processo)

6. Calcolo del Rischio residuo Rr.

Rischio iniziale

Per la valutazione del  Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di
prevenzione  che  sono  parte  integrante  della  fonte  di  pericolo  (macchina/  attrezzatura/  apparato/  parte  di
impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche
per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito.

 Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato tramite
una stima della probabilità di  accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del  danno che ne può
derivare.  L’attribuzione  dei  parametri  P  e  G  viene  guidata  attraverso  criteri\parametri  diversi  per  ogni
categoria di rischio.

 Per i  Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di
calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a
16 in modo da poter definire:

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile
• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16)
• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio

Nel caso la valutazione del rischio iniziale  Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del
rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di
valutazione del rischio.
Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente
alla  fonte  e che,  una volta attuate,  ne saranno parte  integrante,  (come per  esempio la sostituzione di  ciò  che è
pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione
delle misure preventive e protettive attuate.
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Rischio residuo

Stabilito  il  valore  del  Rischio  iniziale Ri ed  effettuata  la  sua  normalizzazione  si  perviene  al  Rischio  residuo  Rr
introducendo nel processo di valutazione un  parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di  Ri in
quanto  non  parte  integrante  della  fonte  di  pericolo  (macchina/attrezzatura/apparato/parte  di  impianto/luogo  di
lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo.

Rr = Ri x Ktot

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco:
Ktot =    K1 x K2 x K3 x…..

3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE

Da designarsi.

4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI

Caratteristiche generali del sito
Trattasi di edificio indipendente

Sicurezza Cantieri 8
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Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche
ininfluenti dal punto di vista del cantiere in oggetto

5. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE

Elenco delle fasi lavorative
➔ Preparazione, delimitazione e sgombero area
➔ Montaggio e smontaggio ponteggio metallico
➔ Rimozioni e ripristini

Preparazione, delimitazione e sgombero area

Categoria Manutenzione e riparazione esterna di un fabbricato

Descrizione
(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
- preparazione e delimitazione dell'area di cantiere;
- posizionamento attrezzature di lavoro;
- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione);
- preparazione aree di carico e scarico materiali e stoccaggio.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Betoniera a bicchiere
 Collegamenti elettrici - quadro
 Martello demolitore elettrico
 Utensili elettrici portatili

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
-  Sospensione delle operazioni  in  caso di  condizioni  meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento.
- Le - eventuali - operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali (tramogge) devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;

Sicurezza Cantieri 9
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d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)    estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
-  Incaricare  un  preposto  per  coordinare  l'entrata/uscita  dei  non  addetti  ai  lavori;  provvedere  alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare: argano

Investimento da veicoli nell'area di cantiere/zona scarico e carico merci:
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali  devono essere separati/protetti con new jersey o reti di protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le  scelte  progettuali,  le  procedure,  gli  apprestamenti e le attrezzature  devono essere  messi  in  atto dalla  ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le  scelte  progettuali,  le  procedure,  gli  apprestamenti e le attrezzature  devono essere  messi  in  atto dalla  ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
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quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Montaggio e smontaggio ponteggio metallico

Categoria Manutenzione e riparazione esterna di un fabbricato

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono:
- Preparazione, delimitazione e sgombero area;
- Scarico e carico elementi di ponteggio;
- Pre assemblaggio elementi (tubo e giunto);
- Montaggio/smontaggio;
- Sollevamento materiale;
- Fissaggio ancoraggi.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Argano
 Trapano elettrico
 Utensili manuali

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Elettrocuzione Lieve

Procedure

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.

Procedure di montaggio e sistemi utilizzati sono:
A. sistema composto da una linea di ancoraggio flessibile o rigida (guida o linea vita) posta sul lato interno della
stilata,  sopra  l’impalcato  o  immediatamente  sotto,  e  un’imbracatura  per  l’addetto  al  montaggio  completa  di
bretelle, cosciali e cordino di trattenuta dotato di moschettone e/o altro dispositivo di attacco, scorrevole. 
B. sistema che prevede l’impiego di un’imbracatura completa di bretelle e cosciali, con due funi di trattenuta dotate
di “pinza” o di moschettone di grande diametro da ponteggio in sostituzione del moschettone tradizionale.
Il doppio cordino consente gli spostamenti senza rischiare la caduta dall’alto, poiché almeno un connettore rimane
sempre agganciato.
Le “pinze” o i connettori di grande apertura, devono sempre essere applicati ad elementi di ponteggio di sicura
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resistenza, direttamente o per mezzo di dispositivi di ancoraggio provvisori portatili (come ad esempio le fasce ad
anello). 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
-  Verificare prima dell’uso che ogni  piano di  lavoro sia completo di  impalcato,  parapetto,  tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse. 
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.

[Caduta di materiale dall'alto]
L’imbracatura dei  carichi  deve essere effettuata usando mezzi  idonei  per evitare la caduta del  carico ed il  suo
spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio.
E’ vietato utilizzare per la realizzazione di imbracature la fune dell’apparecchio di sollevamento.
Il montante del ponteggio su cui si applica l’elevatore a bandiera deve essere raddoppiato.
L’addetto a terra deve fare uso di elmetto.
Il materiale minuto deve essere sollevato all’interno di adeguati contenitori.
Gli attrezzi manuali devono essere tenuti in condizione di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al
corpo dell’addetto).
E’ necessario approntare subito (all’altezza del solaio di copertura del piano terreno) la mantovana parasassi per la
protezione dell’area sottostante.

[Elettrocuzione]
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
La perdita di stabilità dell’equilibrio degli addetti al montaggio/smontaggio dei ponteggi metallici da altezze 
superiori ai 2 metri, deve essere impedito impiegando sistemi di protezione anticaduta individuali.
Tali sistemi devono essere costantemente impiegati durante le fasi di montaggio o smontaggio in cui è presente il 
rischio ed in particolar modo quando lo spazio fisico necessario al posizionamento di elementi presenti, come i telai 
prefabbricati, i montanti lunghi e le tavole del ponte, può compromettere l’equilibrio del lavoratore.

[Caduta di materiale dall'alto]
Delimitare e sorvegliare l'area sottostante.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
-  Segregazioni  delle  aree di  lavoro  in  cui  sono presenti parti  attive non protette con recinzione  per  impedire
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l'accesso ai non addetti ai lavori.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le  scelte  progettuali,  le  procedure,  gli  apprestamenti e le attrezzature  devono essere  messi  in  atto dalla  ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le  scelte  progettuali,  le  procedure,  gli  apprestamenti e le attrezzature  devono essere  messi  in  atto dalla  ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Elettrocuzione]
Le  scelte  progettuali,  le  procedure,  gli  apprestamenti e le attrezzature  devono essere  messi  in  atto dalla  ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Rimozioni e ripristini

Categoria Manutenzione e riparazione esterna di un fabbricato

Descrizione
(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
- Sollevamento e trasporto dei materiali;
- Confezione malte;
- Pulizia delle superfici esterne (idropulitura - sabbiature);
- Ripristini minori e rappezzi;
- Manutenzione opere in ferro;
- Stesura malte e vernici.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Martello demolitore elettrico
 Smerigliatore orbitale o flessibile
 Trapano elettrico
 Utensili elettrici portatili

Opere 
provvisionali

 Ponteggio metallico fisso

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Caduta di materiale dall'alto Lieve
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Elettrocuzione Lieve

Rischi da demolizioni estese Medio

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le  lavorazioni  rumorose  dovranno  essere  pianificate  in  modo  da  evitare  lavorazioni  contemporanee  in  zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
-  Verificare prima dell’uso che ogni  piano di  lavoro sia completo di  impalcato,  parapetto,  tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse. 
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
-  Le reti di  sicurezza conformi  alla  norma UNI  EN 12631 devono essere  montati da personale  competente.  In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni 
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
-  Il  Ponte  a  torre  su  ruote  deve  essere  montato  da  personale  competente  secondo  il  manuale  fornito  dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
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sempre a corredo. 
-  Controllare  prima dell’uso che le  attrezzature  siano state  sottoposte  ai  controlli  iniziali,  periodici  previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
-  Sospensione delle operazioni  in  caso di  condizioni  meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
-  Le  operazioni  di  movimentazione  di  materiali  con  apparecchi  di  sollevamento  fissi  e  mobili  devono  essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)    estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Elettrocuzione]
-  I  lavori  su  parti  in  tensioni  o  in  prossimità  di  parti  in  tensione  devono  essere  effettuati  solo  da  personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rischi da demolizioni estese] Non in questo caso / prescrizioni comuni generiche
- ....omissis...... Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l’andamento del
lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature non più in uso.
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra 
convenientemente raccolto o imbracato.
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle demolizioni devono essere ridotte bagnando i detriti giornalmente più 
volte nel periodo estivo o in presenza di forte vento.
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi 
indipendentemente dalla quantità, oppure quando il quantitativo raggiunge i 20 mc.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo. 
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
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costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
..................

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
-  Ponteggio  di  servizio a  telai  prefabbricati e  piano di  calpestio con tavole metalliche,  sottoponte di  sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di  protezione bordi (parapetti di  trattenuta provvisori)  di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
-  Sistemi di  protezione bordi (parapetti di  trattenuta provvisori)  di  classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
-  Balconi  di  carico  per il  deposito temporaneo dei  materiali  in  quota costituito  da piano di  lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle EVENTUALI lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza
devono essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Scala sviluppabile su carro.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare 
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[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
-  Segregazioni  delle  aree di  lavoro  in  cui  sono presenti parti  attive non protette con recinzione  per  impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
-  Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso
dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
-  Collegamento  all’impianto  di  terra  di  cantiere  delle  attrezzature  elettriche  fisse,  del  quadro  generale  e  dei
sottoquadri.
-  Schermatura  delle  parti  attive  con  involucri  o  barriere,  qualora  non  sia  possibile  la  messa  fuori  tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rischi da demolizioni estese]
Durante  le  operazioni  di  demolizione  con  mezzi  meccanici  e  manuali  devono  essere  adottate  misure  atte  ad
impedire i rischi conseguenti. In particolare:
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in relazione al tipo di lavorazione adeguati apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, parapetti con fermapiede, e sottoponte di servizio a distanza massima
di 2,50 metri.
-  Ponteggio  di  servizio a  telai  prefabbricati e  piano di  calpestio con tavole metalliche,  sottoponte di  sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e tavola fermapiede.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3 cavalletti.
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti e piani di lavoro in legno (ponte e sottoponte).

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Scala sviluppabile su carro.

Le  cadute  di  persone  dall'alto  durante  le  lavorazioni  di  demolizione  da  aperture  sui  muri,  nei  solai,  nei  vani
prospicienti il vuoto devono essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione non
superiore a 10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.

c) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le vie di passaggio o di lavoro deve essere impedito con misure atte
impedire i rischi conseguenti. In particolare 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Canali di scarico macerie collegati direttamente su cassone scarrabile di raccolta macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, costituita da tavole in legno o metalliche con struttura di supporto
in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
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- Il perimetro esterno dell'area deve essere delimitato con rete di recinzione metallica.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro contenimento utilizzare acqua per bagnatura materiali da demolire e
detriti per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con bassa emissione di
rumore e mezzi meccanici con cabina insonorizzata.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali,  le  procedure,  gli  apprestamenti e le  attrezzature devono essere messi  in  atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali,  le  procedure,  gli  apprestamenti e le  attrezzature devono essere messi  in  atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali,  le  procedure,  gli  apprestamenti e le  attrezzature devono essere messi  in  atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da demolizioni estese]
Le scelte progettuali,  le  procedure,  gli  apprestamenti e le  attrezzature devono essere messi  in  atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di demolizione.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di demolizione.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni e altre attività manuali differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni su piani o pareti limitrofe.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali,  le  procedure,  gli  apprestamenti e le  attrezzature devono essere messi  in  atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
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- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

6. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E 
INFORMAZIONE

6.1. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione
delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure
riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo
di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione.

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da
parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini
della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori.

Spetta prioritariamente al  Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e  al Coordinatore per l'esecuzione (CSE)
l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di
coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva.

Di ogni incontro il  CSE o il  Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un
apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate.

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali

1. Riunione  iniziale:
presentazione  e
verifica del PSC e del
POS  dell'impresa
Affidataria

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione  piano  e
verifica punti principali

2. Riunione ordinaria Ogni  settimana  e  prima
dell'inizio  di  una
lavorazione  da  parte  di
un'Impresa esecutrice o di
un Lavoratore autonomo

CSE - DTA - DTE - LA Procedure  particolari  da
attuare
Verifica  dei  piani  di
sicurezza
Verifica sovrapposizioni

3. Riunione
straordinaria

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure  particolari  da
attuare
Verifica  dei  piani  di
sicurezza
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4. Riunione
straordinaria  per
modifiche al PSC

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove  procedure
concordate

CSE: coordinatore per l'esecuzione
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato
LA: lavoratore autonomo

6.2 STIMA DEI COSTI DESCRITTIVA

Costi sicurezza

Richiede che la stima valuti i compensi dovuti, tanto per i mezzi e le opere, (apprestamenti, D P I, impianti),
che  per  le  attività  organizzative,  (procedure,  sfasamenti  temporali,  misure  di  coordinamento).  Come
peraltro ovvio, i “costi della sicurezza” sono dovuti anche, laddove sia presente il solo PSS. Da un punto di
vista strettamente operativo la stima deve essere eseguita analiticamente per voci singole, valutate a corpo
o  a  misura.   “I  costi  della  sicurezza  così  individuati,  sono  compresi  nell’importo  totale  dei  lavori,  ed
individuano  la  parte  del  costo  dell’opera,  da  non  assoggettare  a  ribasso,  nelle  offerte  delle  imprese
esecutrici”. 

È bene ricordare che –  laddove l’impresa affidataria, subappalti alle imprese esecutrici, anche misure e
procedure per la sicurezza – la relativa quota, parte di costi della sicurezza, deve essere corrisposta, (senza
ribasso),  alle imprese esecutrici stesse. Il committente, o il responsabile dei lavori, se nominato, devono
assicurare  l’attuazione  di  questo  obbligo,  a  carico  del  datore  di  lavoro  dell’impresa  affidataria,  in
applicazione dell’articolo 100, comma 6 bis.

La stima dei costi nei cantieri

• apprestamenti previsti nel PSC

• delle misure preventive e protettive e dei DPI

• protezione contro le scariche atmosferiche

• dei mezzi di protezione collettiva

• delle procedure previste nel PSC

• degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza

• delle misure di coordinamento

“Garantire  la  sicurezza  e  la  salute  dei  lavoratori,  nei  cantieri  edili  e  di  ingegneria  civile,  comporta
inevitabilmente un costo economico: il costo sostenuto, per predisporre ed utilizzare misure di prevenzione
e protezione, adatte ad eliminare, o quantomeno a ridurre a livelli accettabili, il pericolo di infortunio e di
malattia, per tutta la durata dei lavori, nel rispetto delle norme in materia. Il vigente decreto legislativo 81
del 9 aprile 2008, successivamente integrato e modificato, dal decreto legislativo 106 del 2009, prevede
all'allegato XV, articolo 4.1, per i cantieri temporanei o mobili, relativamente ai contenuti minimi dei piani di
sicurezza e di coordinamento, la stima dei costi della sicurezza: 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC. 

b) delle misure preventive e protettive, e dei dispositivi di protezione individuale, eventualmente previsti nel

Sicurezza Cantieri 20



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento             Ospedali Galliera - interventi al Pad. E  

PSC per lavorazioni interferenti. 

c) degli impianti di terra e di protezione, contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli
impianti di evacuazione fumi. 

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva.

e) delle procedure contenute nel PSC, e previste per specifici motivi di sicurezza. 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza, e richiesti per lo sfasamento spaziale, o temporale delle
lavorazioni interferenti. 

g) delle  misure di coordinamento, relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,
mezzi e servizi di protezione collettiva. 

"la stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura,  riferita ad elenchi  prezzi
standard o specializzati, oppure basata su prezzari, o listini ufficiali vigenti nell’area interessata, o sull'elenco
prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile, o non
disponibile, si fa riferimento ad analisi costi complete, e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei
costi della sicurezza, vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato, che
comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e
l’ammortamento". "I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, e
individuano  la  parte  del  costo  dell'opera  da  non  assoggettare  a  ribasso,  nelle  offerte  delle  imprese
esecutrici". In pratica i costi stimati dal coordinatore per la progettazione, al fine di garantire che i lavori,
siano svolti con il livello di sicurezza richiesto, saranno contrattualmente computati come spese a carico del
committente dell'opera, ed accreditati alle imprese esecutrici.

Una corretta ed analitica valutazione dei costi, per la prevenzione e la sicurezza dei lavoratori, che operano
nei cantieri temporanei o mobili, dovrà riguardare le seguenti categorie: 

1. misure di prevenzione e protezione collettiva.

2. misure di protezione individuali.

3. misure di coordinamento.

4. attività di prevenzione.

Le misure di prevenzione e protezione collettiva, comprendono, gli impianti di terra e di protezione contro le
scariche  atmosferiche,  gli  impianti  antincendio,  gli  impianti  di  evacuazione  fumi.  I  mezzi  e  servizi  di
protezione collettiva, come, la segnaletica di sicurezza, gli avvisatori acustici, l'illuminazione di emergenza, i
sistemi di regolazione del traffico, i presidi antincendio, ecc. 

Comprendono gli apprestamenti, ovvero, "tutte le opere provvisionali, necessarie ai fini della tutela della
salute,  e  della  sicurezza  dei  lavoratori  in  cantiere,  il  cui  elenco  indicativo  e  non  esauriente,  riportato
all'articolo 1 dell’allegato XV, include: 

i ponteggi, i trabattelli, i ponti su cavalletti, gli impalcati, i parapetti, le andatoie, le passerelle, le armature
delle pareti degli scavi, i   gabinetti, i locali per lavarsi, gli spogliatoi,   i refettori, i locali di ricovero e di riposo, i
dormitori, le camere di medicazione, le infermerie, le r  ecinzioni di cantiere  ; ai quali, possiamo senza alcun
dubbio aggiungere, le reti di salvataggio,  gli  accessi al cantiere, i  percorsi  pedonali  e carrai, gli  impianti
fognari provvisori, i contenitori per rifiuti, i depositi per materiali pericolosi. 

DPI
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Le misure di  protezione individuali  comprendono, in generale,  i  dispositivi  di protezione individuale dei
lavoratori, (D P I), prescritti per ogni lavoro e per ogni lavorazione interferenziale. 

Per  quanto disposto dalla  normativa,  i  costi dei  DPI  preventivamente stimabili,  dal  coordinatore per  la
progettazione,  come  spese  a  carico  del  committente  dei  lavori,  sono  unicamente  riferibili  ai  DPI,
"eventualmente previsti, nel piano di sicurezza e di coordinamento per lavorazioni interferenti":

dispositivi  di  protezione,  che  riguardano  i  rischi  interferenziali  diretti,  individuati  per  le  attività  svolte
contemporaneamente da più imprese,  o lavoratori  autonomi,  i  rischi  interferenziali  indiretti, dovuti alla
successione di attività lavorative, eseguite da diverse imprese, o lavoratori autonomi o, come spesso accade,
per le attività svolte con mansioni diverse da lavoratori della stessa impresa. 

Vengono esclusi, per legge, dal computo dei costi per la sicurezza, i D P I necessari per lo svolgimento della
normale attività di cantiere, "specifici dell'attività dell'impresa", riferibili ai rischi normalmente prevedibili
durante  l’attività  produttiva,  in  qualsiasi  situazione  logistica  ambientale,  come  potrebbero  essere  i
dispositivi  di  protezione  della  testa,  dell’udito,  delle  vie  respiratorie,  o  quanto  altro  necessario  e  non
prescritto, ai fini della sicurezza per le lavorazioni interferenziali, che il  datore di lavoro deve comunque
fornire ai lavoratori. 

MISURE  DI
COORDINAMENTO

Per  quanto  riguarda
le  misure  di
coordinamento,  i
costi  sono  relativi
all’uso  comune  di
apprestamenti,

attrezzature, infrastrutture, come possono essere gli apparecchi di telecomunicazione, le ricetrasmittenti, le riunioni di
informazione e formazione dei datori di lavoro, del personale dirigente di cantiere e dei manovratori,  previste dal
coordinatore per la progettazione nel piano di sicurezza e di coordinamento, agli eventuali interventi, finalizzati alla
sicurezza, richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti, che possono determinare un
fermo temporaneo,  o  un prolungamento  dei  tempi  di  lavoro.  Mentre,  i  costi relativi  alle  attività  di  prevenzione,
riguardano le procedure contenute nel PSC, e previste per specifici motivi di sicurezza. La gestione delle situazioni di
emergenza, le attività di controllo dei rumori, dell’inquinamento atmosferico, le verifiche periodiche degli apparecchi
di sollevamento, degli impianti di messa a terra, le certificazioni, tutto quanto riconducibile ad attività di prevenzione,
che possono essere sostenute dalle imprese esecutrici.

Nel nostro caso specifico consideriamo:
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1. Gli apprestamenti comprendono:

ponteggi; trabattelli; impalcati; parapetti; passerelle; 

gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; 

recinzioni di cantiere.

2. Le attrezzature comprendono:

betoniere; argani elevatori;

impianti elettrici di cantiere; impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche.

3. Le infrastrutture comprendono:

percorsi pedonali; aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere.

4. I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono:

segnaletica di sicurezza;  attrezzature per primo soccorso; illuminazione di  emergenza;  mezzi estinguenti; servizi  di
gestione delle emergenze. 

7. ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione:
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di
protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo
di caduta di materiali dall'alto o di urto con
elementi pericolosi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
-  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Scariche elettriche

Descrizione: Pericolo scariche elettriche

Posizione:
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